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«Cofinanziamento 
e debiti della Pa 
fuori dal deficit» 
 
Ypres (Belgio). "Cara Angela, noi rispettiamo e rispetteremo il Patto: non faremo come 
la Germania nel 2003", quando Berlino chiese e ottenne uno sforamento del 3%. La 
tensione tra Matteo Renzi e Angela Merkel ieri sera è esplosa in questi termini. 
Il premier vuole che l'Europa si dia una "mossa" per "le famiglie, la crescita e 
l'occupazione". E vuole che la sua ricetta - fatta di rispetto delle regole ma di maggiore 
flessibilità - passi come linea guida del mandato della prossima presidenza Ue, per cui 
è pronto a dare il suo via libera a Juncker, ma a patto che il "cambio di verso" dell'Europa diventi realtà. 
Renzi ieri ha tenuto il punto anche con la cancelliera. Con la quale negli ultimi tempi la sintonia c'è. Ma quando si è 
entrati nei dettagli di quella flessibilità sulla quale entrambi concordano si sono accesi momenti di tensione. Fonti 
europee hanno raccontato di una "accesa discussione" tra i due durante la cena dei leader. 
Il presidente del Consiglio si era detto soddisfatto del testo Van Rompuy ma, prima di arrivare a Ypres, aveva parlato 
di bozza da "limare". E appena avuto davanti la cancelliera non ha esitato a spiegare come: l'Italia vuole non calcolare 
nel computo del deficit il cofinanziamento dei fondi Ue e le risorse per il pagamento dei debiti alla Pubblica 
amministrazione. Sono questi gli strumenti di flessibilità individuati da Renzi. Un nodo su cui avrebbe trovato motivo di 
diverbio con la cancelliera. 
Dopo cena, riferiscono le stesse fonti, le acque tuttavia si sarebbero calmate. E Renzi e la Merkel avrebbero avuto un 
faccia a faccia distensivo "in un clima di intesa" per spiegarsi meglio le rispettive ragioni. Il lavoro comunque non è 
finito. E se oggi si entrerà nel merito anche delle nomine - su cui il premier non vuole scoprire tutte le sue carte - il 
nodo flessibilità sarà ancora al centro. Dopo una notte che vedrà gli sherpa dei 28, a Bruxelles, al lavoro per cercare 
di trovare una quadra che espliciti meglio i concetti. Un ulteriore incontro che - riferiscono le stesse fonti - è stato 
sollecitato anche e soprattutto dal premier italiano. Che, comunque, ha spuntato "spazi" affinché l'altro suo cavallo di 
battaglia, il principale, possa trovare posto nel documento: flessibilità in cambio di riforme. A questo lavoro lui lega - 
l'ha sempre detto - il dossier nomine. Pronto a dare via libera a Juncker, ma a patto che si faccia un passo in avanti 
verso il rinnovamento dell'Europa. Anche per questo chiede una "una visione di insieme" nel puzzle delle poltrone: un 
pacchetto cioè chiuso, in un'intesa almeno politica complessiva. Senza rinvii che rischierebbero di riaprire, in un 
secondo tempo, il vaso di Pandora. 
"L'Italia ed il Pd - ha detto Matteo Renzi - sono pronti a discutere" delle nomine "dopo aver chiarito l'obiettivo di 
fondo". Perché l'Europa e i suoi valori non sono "solo parametri, calcoli e vincoli", ha ricordato prima della cerimonia a 
Ypres dove ha piantato, tra le altre 28, una rosa con la bandiera italiana nel monumento che ricorda le vittime della 
Prima guerra mondiale e la battaglia che prende nome della località omonima. 
"Non c'è una posizione dell'Italia contro altri", ha assicurato il presidente del Consiglio, forse rivolto a chi - come alcuni 
articoli sulla stampa tedesca - parla di lui e di Hollande, come dei "ricattatori". 
"C'è una posizione del Pse e del Pd, il partito che ha preso più voti di tutti - ha detto Renzi - ed è la posizione di 
chiedere tutti insieme di scommettere sulla crescita, preoccupandoci un pò di più dell'Ue e delle famiglie e non solo 
della burocrazia". 
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Tutta l'operazione costerebbe 265 milioni. «Almeno 
ce ne vogliono 90 per cominciare» 
 
Tony Zermo 
C'è un'opera per la quale non bisogna perdere più tempo, ed è 
l'allungamento della pista di Fontanarossa da portare a 3.120 metri 
(attualmente è di 2600). E' una priorità per la quale questo giornale si 
batte da tempo. Diceva Vito Scalia che «la Sicilia è un gigante con le braccia corte», 
Fontanarossa è un aeroporto grande con il braccio troppo corto, anche perché tra pochi anni, al 
massimo quattro, entreranno in attività i giganti dell'aria commissionati per decine di miliardi di 
euro dalle compagnie degli Emirati arabi e avere una pista dove non possono atterrare né i 
Boeing 777 e nemmeno gli Airbus 330 significa bloccare ogni possibilità di sviluppo. E dire che 
Fontanarossa è il «casello di ingresso in Europa», secondo il presidente dell'Enac Vito Riggio 
(che oggi a Palermo fa il punto sulla situazione globale del traffico aereo e che da tempo 
sostiene la necessità di vendere la gestione degli aeroporti di Catania e Palermo ai privati in 
modo che possano fare un salto di qualità). 
Proprio perché non si può perdere più altro tempo anche il presidente e l'amministratore 
delegato della Sac, Salvatore Bonura e Gaetano Mancini, hanno lanciato un appello alle forze 
politiche affinché si sblocchi il problema della pista, problema vecchio per il quale si doveva 
intervenire prima. C'è un progetto di Rfi finanziato con un milione dall'Unione europea in 
considerazione dell'importanza dello scalo catanese, ma ora bisogna fare in modo di realizzarlo. 
«E' in discussione in questi giorni presso il ministero delle Infrastrutture la lista dei progetti da 
finanziare con il Pon Trasporti. Tra gli interventi inizialmente previsti c'è quello relativo alla 
creazione di una stazione intermodale, di un sistema di "people-mover" per il collegamento con 
l'aerostazione, anche l'interramento dei binari per un breve tratto e la complessiva rivisitazione 
del polo ferroviario di Bicocca». 
Ma siccome l'intero progetto ha un fabbisogno finanziario di 265 milioni di euro, pare che non ci 
sia la copertura integrale nei fondi destinati alla Sicilia. E' a questo punto che scatta l'appello-
proposta dei dirigenti della Sac: «Intendiamo formulare al sindaco di Catania Enzo Bianco, 
all'assessore regionale alle Infrastrutture Nico Torrisi (anche alla luce del contributo attivo fin qui 
dato da entrambi sulla questione) e ai rappresentanti politici all'Ars, al Parlamento nazionale e a 
quello europeo un appello affinché sia possibile finanziare almeno uno stralcio del progetto che 
preveda la realizzazione della stazione intermodale e l'interramento della ferrovia. Lo stralcio 
richiederebbe un impegno finanziario di 60 milioni. I restanti 30 per finanziare il "people-mover" 
per il collegamento con l'aerostazione potrebbero essere resi disponibili nell'ambito del Por». 
Insomma, se non ci possono essere tutti i 265 milioni, con meno di 100 milioni si possono 
almeno fare sia l'interramento della linea ferroviaria e sia la stazione Fs con il trenino che arriva 
all'aeroporto, sapete di quei trenini monorotaia senza guidatore e che sono a livello strada per 
cui i passeggeri non debbono salire dei gradini, ma possono entrare direttamente in treno 
portandosi dietro i bagagli. Questo è anche un modo per abbattere le barriere. Un treno simile 
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c'è anche all'aeroporto di Kuala Lumpur (Malaysia), all'inizio è impressionante un treno che 
cammina da solo, ma poi uno si rende conto dell'assoluta sicurezza. 
I dirigenti della Sac sottolineano come in questi primi mesi l'aumento passeggeri è stato a 
doppia cifra (+14%) e che in breve si potranno superare i 7 milioni di passeggeri l'anno. 
«Crediamo fermamente - conclude l'appello - che l'aeroporto rappresenti uno strumento 
fondamentale per la crescita e che si possa arrivare a un tavolo sinergico che dia la possibilità di 
sviluppare armonicamente tra loro e senza conflitti tutte le infrastrutture in qualche modo 
gravanti sull'area di Bicocca (aeroporto, interporto, ferrovia e viabilità, ma anche Circumetnea e 
porto). 
Era tempo di lanciare questo appello per lo sviluppo di Fontanarossa, riparando l'errore dei 
burocrati di Bruxelles che non lo classificarono «core», non comprendiamo però perché l'appello 
non comprenda anche il presidente della Regione Rosario Crocetta, che certamente non si è 
disinteressato della questione. Resta un'altra domanda preoccupata: fermo restando che siamo 
tutti consapevoli della necessità dell'allungamento della pista per accogliere i voli 
transcontinentali, se andiamo avanti a stralci, quanto tempo ci vorrà per completare tutta 
l'operazione? E perché, come ha fatto Palermo, la Sac non sceglie un advisor per conoscere il 
valore attuale dell'aeroporto? Infine perché non si potenzia anche lo scalo di Comiso con altre 
piazzole per evitare di dover dirottare aerei a Palermo o a Malta? 
 
 
27/06/2014
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dopo la diffida del governo 
 

La Regione rilascia 
i permessi a sei 
industrie siciliane 
 
Palermo. L'assessorato regionale al Territorio e ambiente ha rilasciato l'Aia, Autorizzazione 
Integrata Ambientale, a sei stabilimenti siciliani per i quali era stata contestata all'Italia la 
mancata attuazione della sentenza della Corte di Giustizia europea del 31 marzo 2011. 
Su proposta del ministro dell'Ambiente, Gian Luca Galletti, il consiglio dei ministri il 13 giugno 
scorso aveva deliberato di diffidare la Regione Siciliana, richiedendo di definire i provvedimenti 
di conclusione degli iter autorizzativi entro e non oltre il 24 giugno. I sei stabilimenti che hanno 
appena ottenuto l'Aia, hanno potuto così vedere concluso un iter di lungaggini burocratiche che 
si era trascinato negli anni. Si tratta delle seguenti aziende: la Buzzi Unicem s. p. a. di Augusta 
(Sr), la «Bonifiche s. p. a. / Società Impresa Profeta s. r. l. » di Palermo, la «Fiat» (Impianto 
IPPC di verniciatura autoveicoli) e la «Fenice» (distribuzione energetica, oggi proprietà «Fiat») di 
Termini Imerese (Pa), la «Siaz s. r. l. - Mangimi La Versa» di Piazza Armerina (Enna), Impianti 
IPPC di allevamento in Contrada Colla Casale e in Contrada Torre di Pietro) e la «L. F. 
LaterSiciliana s. p. a. » di Collesano (Pa). 
L'assessore regionale al Territorio e Ambiente, Mariarita Sgarlata esprime il suo apprezzamento 
per l'intera operazione: «Intendo rivolgere un particolare apprezzamento a nome mio e dell'intera 
giunta di Governo - dice - al lavoro svolto in questi giorni da tutto il personale del Dipartimento 
regionale dell'Ambiente ed in particolare all'attività svolta dal dirigente generale Gaetano Gullo 
che in tempi brevissimi è riuscito, grazie alle capacità professionali e organizzative presenti 
all'interno del dipartimento, a recuperare un ritardo che si era accumulato negli anni e che 
avrebbe determinato gravissimi danni sia in termini occupazionali - con la chiusura di ben sei 
impianti - che in termini di gravissime sanzioni da parte dell'Unione Europea, che avrebbero 
causato all'intera regione siciliana seri danni economici». 
I. P. 
 
 
27/06/2014 

 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2533467&pagina=527/06/2014 12.08.02



La Sicilia

 
Venerdì 27 Giugno 2014 I FATTI Pagina 6  

 
inchiesta della procura di agrigento 
 

False fatture per evadere tasse: perquisizioni in 
tutt'Italia 
 
Fabio Russello 
Agrigento. Una organizzazione attiva in tutta Italia che fabbricherebbe fatture false per utilizzarle 
nelle dichiarazioni dei redditi e sottrarre imponibile al Fisco. È su questo che sta indagando la 
Procura della Repubblica di Agrigento che ha disposto - con un provvedimento firmato dal 
procuratore aggiunto Ignazio Fonzo e dal sostituto procuratore Andrea Maggioni - perquisizioni 
in tutta Italia a caccia di carte e documenti utili all'inchiesta. 
Le perquisizioni - in corso ad Agrigento, Roma, Tivoli, Ariccia, Fiumicino, Catania, Mascali, 
Napoli, Pozzuoli, Fondo, Anzio, Albano Laziale, Sperlonga, San Giovanni la Punta, Giarre, 
Pomezia, Vibo Valentia e Messina - sono state ordinate nelle abitazioni di 21 dei 36 indagati per 
associazione per delinquere e reati fiscali tra cui due agrigentini, un catanese, un giarrese e un 
messinese. Perquisizioni anche nelle sedi di 26 società che potrebbero essere «cartiere» o che 
utilizzano le false fatturazioni, tra cui tre del Catanese e in particolare due che operano nel 
settore del commercio all'ingrosso di materiale sanitario di consumo, di apprecchi scientifici ed 
attrezzature sanitarie che hanno sede a Catania e una ditta individuale di un rappresentante di 
prodotti medicali che ha sede a Mascali. 
L'inchiesta, svolta dalla Guardia di finanza, ha preso il via quasi per caso quando nel settembre 
scorso su un'auto fermata lungo la statale 640 Agrigento-Caltanissetta, in territorio di Canicattì, 
all'interno di un sacchetto di plastica furono trovati oltre 180 mila euro in contanti e un contratto 
pubblicitario. Le indagini subito partite - e che smentirono subito il guidatore che disse di essere 
in possesso di denaro regalatogli dalla zia che ha però negato - hanno permesso di scoprire 
l'esistenza di una impresa che altro non era che una scatola vuota utile solo ad emettere fatture. 
Un'inchiesta che ha poi avuto ulteriori sviluppi nel dicembre scorso quando nella stazione 
marittima all'imbarcadero di Messina, la Finanza, fermò due persone trovate in possesso di 240 
mila di euro in contanti insieme ad una serie di documenti contabili. Tutte carte che farebbero 
emergere un'organizzazione dedita alla emissione di false fatture allo scopo di evadere il Fisco. 
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Rating di legalità per 126 imprese italiane, 30 sono 
siciliane 
 
Caltanissetta. Sono 126 le imprese in possesso del rating di legalità iscritte nell'elenco 
pubblicato dall'Antitrust: di queste, più di 50 sono iscritte a Confindustria e 30 sono imprese 
siciliane, pari a un quarto del totale nazionale. Sono i dati emersi a Caltanissetta dal seminario 
«Protocollo di legalità: Obiettivi, impegni e vantaggi derivanti dall'adesione», organizzato da 
Confindustria Centro Sicilia. Il protocollo di legalità è stato sottoscritto nel maggio scorso tra la 
Prefettura di Caltanissetta e Confindustria Centro Sicilia, dando così attuazione locale, per la 
prima volta nell'intero territorio nazionale, al Protocollo del 10 maggio 2010 tra il ministero 
dell'Interno e Confindustria. L'obiettivo è promuovere una cultura del «fare impresa» improntata 
a responsabilità, correttezza ed eticità. 
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Palermo. Un auto ibrida di segmento A da 
assemblare nello stabilimento Fiat di Termini 
Imerese con l... 
 
Palermo. Un auto ibrida di segmento A da assemblare nello stabilimento Fiat di Termini Imerese 
con l'obiettivo di mettere sul mercato a regime 35 mila pezzi all'anno, con un investimento 
pluriennale complessivo di 250 milioni di euro e assorbendo almeno 450 operai, più la creazione 
di un indotto locale. A presentare il piano è la «Grifa spa», Gruppo italiano fabbriche automobili, 
che ha illustrato il progetto nella sue linee generali nel corso del vertice al ministero per lo 
Sviluppo. Nuovo incontro l'8 luglio. Presenti al Mise il vice ministro Claudio De Vincenti, il 
governatore Rosario Crocetta, rappresentanti della Fiat, di Confindustria Sicilia e delegazioni di 
Fim, Fiom e Uilm. Per la Grifa Spa, che ha previsto un aumento di capitale da 25 a 100 mln di 
euro, c'era l'amministratore delegato Augusto Forenza. Partner nell'operazione anche la Walking 
word consulting e la Leonardo italian and engineering Srl. Nel progetto ci sarebbero anche 
investitori stranieri che operano in Brasile. 
«È la prima volta - dice Crocetta - che ci troviamo di fronte a degli imprenditori che vogliono 
veramente investire e lo fanno in un settore che nei prossimi anni avrà un notevole sviluppo». 
L'assessore Vancheri ha manifestato al tavolo la disponibilità della Regione «a rendere operativi 
tutti i programmi sia in termini di autorizzazioni che di impegno nelle aree all'interno del sito». 
Soddisfatto anche il sindaco di Termini Imerese. 
La Regione sostiene che «l'investimento si aggira intorno a 250 milioni con una capacità iniziale 
di assorbimento di circa 450 unità lavorative dirette, oltre al notevole numero di lavoratori tra 
diretti e indiretti che saranno rioccupati grazie a questi investimenti nelle varie fasi di 
avanzamento compreso la creazione dell'indotto». 
«Altro che luce in fondo al tunnel, il tavolo tecnico svolto oggi al ministero dello Sviluppo 
economico è stato di una superficialità imbarazzante», dice da parte sua il presidente del gruppo 
parlamentare M5S alla Camera, Riccardo Nuti. «Nessuna cifra - spiega - è stata indicata sui 
soldi da investire, sia pubblici che privati, non c'è stata nessuna esposizione delle analisi di 
mercato, nessun numero sul personale necessario. L'unica richiesta concreta effettuata è stata 
quella di altri ammortizzatori sociali». 
«La nuova autovettura potrebbe essere immessa nel mercato italiano entro diciotto mesi dalla 
messa a punto definitiva del progetto. In tale arco di tempo si procederà alla creazione del 
prototipo e quindi ad una graduale assunzione di personale che, a regime, sarà non inferiore a 
400 addetti», afferma l'amministratore delegato di Grifa Spa, in una nota diramata dal 
sottosegretario allo Sviluppo, Simona Vicari, presente al vertice al ministero. 
«Il piano industriale vero e proprio, è stato detto durante l'incontro odierno dai vertici aziendali, 
verrà dettagliato nelle prossime settimane in incontri con i rappresentanti sindacali dei lavoratori 
che avranno luogo al Mise», di legge nella nota. 
«Il governo - afferma il viceministro De Vincenti - guarda con attenzione a questa proposta di 
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ripresa produttiva a Termini Imerese e garantirà tutto il sostegno possibile perché sia data una 
nuova opportunità industriale e occupazionale alla Sicilia». 
Per Simona Vicari «l'insediamento della società Grifa Spa rappresenta un punto di svolta per il 
polo di Termini Imerese e potrà avviare quella rinascita e quel rilancio, soprattutto sul piano 
occupazionale, che da tempo il territorio richiede». 
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Vertenza Micron 
 

«Regione ancora assente, censura per la Vancheri» 
 
«L'assessore Vancheri, per la seconda volta, ha disertato il tavolo 
convocato al ministero per lo Sviluppo economico sulla vertenza 
Micron: non so se si tratta di semplice disinteresse o incapacità ad 
affrontare la discussione, in ogni caso emerge ancora una volta 
l'inadeguatezza ad occupare quel ruolo. La discussione della mozione 
di censura nei cuoi confronti, a questo punto, è sempre più urgente». 
Lo ha detto Mario Alloro, parlamentare regionale del Pd. 
«Non possiamo neppure più dirci stupiti constatando l'ennesima assenza di esponenti del 
Governo Regionale ad un tavolo di crisi convocato per trovare soluzioni che impediscano 
ulteriori menomazioni di realtà produttive e posti di lavoro in Sicilia - rincara, in una nota, Sinistra 
Ecologia e Libertà Sicilia - l'assenza del Governo Regionale rappresenta l'ennesimo pessimo 
segnale di disinteresse di una classe dirigente sempre troppo occupata in equilibrismi e lotte di 
potere per intervenire e far sentire una presenza autorevole che aiuti nella difesa dei livelli 
occupazionali e delle realtà produttive dell'isola». 
Intanto oggi alle 10 nella sede dell'Ugl (via Teatro Massimo 34) si svolgerà un incontro 
organizzativo durante il quale le Rsu e i quadri dirigenti del sindacato affronteranno la situazione 
delle aziende St, Micron, 3Sun e Selex Elsag. Parteciperà il segretario generale dell'Uglm Maria 
Antonietta Vicaro. Introdurrà il segretario generale dell'Uglm di Catania e segretario nazionale 
con delega all'elettronica Luca Vecchio. 
 
 
27/06/2014
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